
Aggressionevicinoallachiesa

D
alle 106 crona-
che giudiziarie
delCorriere del-
la Sera, uscite in
un periodo che

vadal20gennaio1900al12lu-
glio 1904, non si può dire che
emerga la figura di una santa.
Quasi tutte recano lo stesso titolo: «Il pro-
cessoper la donna tagliata a pezzi» (45 vol-
te) oppure «Il processo di Verona» (22 vol-

te). Come sia andato a finire, si sa:
a distanza di 126 anni né Isolina
Canuti né il bimbo che portava in
grembo da quattro mesi hanno
maiavutogiustizia.
GiuliaGiordano,33anni,è l’ulti-

ma, inordineditempo,aoccupar-
sidelcasodellapopolanagià inve-

stigatonel 1985daDaciaMaraininelsaggiosto-
ricoIsolina (Mondadori).Hatrasformato(...)
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Arrivatiin2.700

Diocesi,
assemblea
colvescovo

ACannes
ilmito

di Lennon

FEDERICOGUIGLIA

D
ifficile separa-
re i fattidalle
opinioni,quan-
dociòcheacca-
de inun tran-

quillopomeriggiodipaura
evocabruttissimipensieri:
troppevolte atti simili sono
avvenuti inaltriPaesi, spe-
cienellavicinaFrancia, ea
compierli sonostati terrori-
sti dimatrice islamica.La fi-
nora risparmiata Italia sta
perconoscere lostessocrimi-
naledestino?L’interrogativo
duraperore,perché lacrona-
ca, impietosa, spaventada
sé:quindicipersonesono
state falciatedaun’autoche
a tuttavelocitàecontroma-
noèpiombatanel centrosto-
ricodiModena,mentre la
gentepasseggiava senza im-
maginare l’incubochestava
pervivere.Un incuboche
lasceràa terra incondizioni
gravissime-unadonnasen-
zagambe-almenoquattro
feriti gravi. Lamacchina
dell’investimentosulla folla
si è fermata soloperchés’è
schiantatacontro lavetrina
diunnegozio.E il conducen-
techehafatto?Èuscito
dall’autoper scappareapie-
di,maconuncoltellogià in
manochehausatoperaggre-
direaltri passanti. Finché,
inseguitodaalcuni coraggio-
si -unodeiquali hapure ri-
schiato lavita, difendendosi
dallecoltellatedell’uomo-è
statobloccatoeconsegnato
allapolizianel frattempoarri-
vata. Finqui l’essenzadiun
atto inaccettabile (...)
> SEGUE A PAGINA 4

L’editoriale

Il terrore
checolpisce
gli innocenti

PANATOPAGINA21

File e spinte al negozio Swatch. Una notte d’attesa

Caosperavere ilmiticoorologio
I carabinieri in viaCappello

Dueincidentiinungiorno:15ennefinisceinospedale

Schianti in città
chocinmonopattino
C’è l’obbligodi targa
Scattaoggi l’obbligodi targa
suimonopattini. Questione
di sicurezza e proprio ieri
due incidenti aVeronahan-

nocoinvolto altrettantimo-
nopattini induescontri con
delle auto. Il primo in lunga-
dige Galtarossa tra una Ci-

troen e un monopattino
con abordoduequindicen-
ni, uno dei quali finito in
ospedale.VINCENZI PAGINA 19

Dalla provincia alla città e
viceversa, inun’otticame-
tropolitana, utilizzando
treni, autobus e in futuro
per Verona il filobus elet-
trico. Ma creando un in-
terscambiodi orari, inmo-
do da diminuire i tempi
d’attesa.Con l’obiettivodi

ridurre il numero di auto-
mobili circolanti. L’assesso-
re regionale aTrasporti,Mo-
bilità e Lavori pubblici, il ve-
ronese Diego Ruzza, rilan-
cia il Tavolo della mobilità
avviatodallaRegionecon la
Provincia e i Comuni scali-
geri.GIARDINI PAGINA 12

Treni, auto e filobus
PianodellaRegione
sui trasporti integrati

ViabilitànelVeronese

Investe la folla e scappa
con un coltello: otto feriti
Un donna perde le gambe

«Erano in quattro, tre ra-
gazzi e una ragazza, giova-
nissimi. Ad un certo han-
no iniziato a insultarci,
sputare. Abbiamo preso
paura, ma siamo riusciti a
rispondere. Poi abbiamo

chiamato i carabinieri».
Dal quartiere Saval arriva
la denuncia di una aggres-
sione in via Maddalena,
poco distante dalla chiesa.
Il parroco: «Qui la situazio-
neèdifficile». PAGINA 17

Minacciatisottocasa
«Presi a sputi»

Denuncia al Saval

STEFANOLORENZETTO

ELISABETTASGARBI

L’
ebbrezza
delFesti-
valdiCan-
nes, come
dellaMo-

stra (...) PAGINA 41

Cinema

MARTINI PAGINA 41

Evento per ragazzi con disabilità

InConTrArti vince la sfida
Amadeus e 200 artisti
in Arena per l’inclusione

Folla in via Cappello: sono intervenuti i carabinieri davanti al negozio di orologi Swatch

Paura a Modena. «Guidava a 100 all’ora»

«Pace, emergenza casa e
formazione». Sono que-
ste lepriorità indicatedal
vescovo di Verona, Do-
menico Pompili, ai 2.700
rappresentanti di parroc-
chie ed enti presenti
all’Assemblea della dio-
cesi.PERINA PAGINA 14

Verona raccontaGiuliaGiordano

Isolina,fattaapezzi,riviveinparoleemusica

In edicola
Sui sentieri 
dei forti tra 
Veneto e 
Trentino
€ 9,90
più il prezzo del quotidiano

Dopo la cessione del Veneto all’Italia nel 1866, l’impero austroungarico, 

pur sconfitto, era riuscito a ottenere una linea di confine facilmente difen-

dibile e una porta aperta verso l’Italia in caso di guerra: il saliente trentino, 

incuneato tra l’Adige e il Brenta, un’autentica punta di lancia diretta verso 

la pianura lombardo-veneta. Tra il 1906 e il 1916, gli austriaci costruirono 

su quella linea di confine una cintura di forti (ben sette) per assicurarsi una S
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Diego Vaschetto
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Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici
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per il nostro futuro
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) quel libro in un reading, la
letturapubblicadiuntesto let-
terario.MaGiordano– laurea
in scienze della formazione
primaria conseguita con una
tesi sulla promozione della
lettura, maestra nella scuola
SalvoD’AcquistodiSanMarti-
noBuonAlbergo, sposata con
l’ingegnere informatico Mar-
coDallaRiva, due figli di 6 e4
anni – non si è limitata a scri-
vere: con l’aiuto del padre ha
pensato anche alle musiche.
Lo porterà in scena in autun-
no, in occasione del 25 no-
vembre, la Giornata interna-
zionaleper l’eliminazionedel-
la violenza contro le donne,
istituitadall’Onu.
La drammatica vicenda ri-

costruita da Giordano ha ini-
zio il 16 gennaio 1900. Maria
MenapaceeLuigiaMarconci-
ni,due lavandaiecurvea insa-
ponare i panni in Adige al
ponte Garibaldi, scorgono un
saccoa2metri dalla riva.Con
l’aiuto di Paride Braggio, 15
anni, abitante invicolo Sole 1,
lo recuperano. Dentro c’è il
cadaverediunadonnafattoa
pezzi.Manca la testa.Gli inve-
stigatori accertanochesi trat-
ta della veronese Isolina Ca-
nuti, 19 anni, figlia di Felice
Canuti, 59, vedovo, esattore
della società Trezza, che per
conto del Regno d’Italia ri-
scuote le imposte inoltre 700
Comuni. A ucciderla sarebbe
statounabortoprocurato fini-
tomale,organizzatocontro la
suavolontàdall’uomoche l’a-
vevamessa incintaedesegui-
to su un tavolaccio della trat-
toria del Chiodo, nell’omoni-
mo vicolo che collega corso
CavouraviaCattaneo.
Il 22gennaiovienecattura-

to il presunto colpevole. Ha
appena 24 anni. È il tenente
Carlo Trivulzio, nato a Udine
il 19 agosto 1875 da una fami-
glia aristocratica. Appartiene
al battaglione di Verona del
Sesto reggimento alpini. Lo
arrestanodinotte,alle3.30,al
numero 25di corsoCavour, a
pochi passi dalla trattoria del
Chiodo. In quella stessa casa
abitava Isolina con il padre. Il
mandatovieneeseguitodagli
ufficialidel reggimento, suor-
dine del colonnello coman-
dante.
ConTrivulziovieneamma-

nettata la presunta complice,
Antonietta Andreoni Fried-
mann, originaria di Milano,
arrivataaVeronadopoessere
stata per 19 anni levatrice co-
munale nella città natale. Sul
Corriere, la cronaca del dupli-
cearrestoèprecedutadallasi-
gla«e.f.b.»,cioè,comehopotu-
toricostruire,EugenioFrance-
scoBalzan, leggendaria figura
del quotidiano milanese: as-
suntocomecorrettorediboz-
ze,nediventòinviatospeciale
e infinedirettoreamministra-
tivo.Sicapisceperchéavesse-
ro mandato lui a Verona: era
originario di Badia Polesine,
quindi in grado di tradurre la
lingua prevalente in città, il
dialetto.ScriveBalzan: «Ilma-
rito della Friedmann, calzola-
io,simostravamecoestrema-
mentesorpresodell’arrestodi
suamoglie, dicendo chenulla
eraavvenutoincasasua. Inve-
cemi si confermache la Isoli-
na non era di costumi irre-
prensibili e che si era recata a
farsi visitare da quella, come

daaltrelevatrici».
NoncheAntoniettaAndreo-

ni Friedmann fosse piùmori-
gerata. Rimessa in libertà
provvisoria, l’8 febbraio 1900
viene avvicinata dall’inviato
delCorriere: «Confessòd’aver
avutipelpassatoaltrigrattaca-
pi,occorsiglinel1895enel ’98.
Entrambe le volte fu per aver
portatounneonatoall’ospizio
dei trovatelli abbandonando-
velo per terra. La prima volta
erastataassolta;maessendosi
appellato il P.M. venne poi
condannataadunmesedicar-
cere e ad un’ammenda; la se-
condavoltafuassolta».

Com’ènato questo testo?
«Impegnatacomeattricenel-
la compagnia teatrale LaMo-
scheta di Colognola ai Colli,
ho avutouna lungapausaper
la nascita deimiei figli Gioele
e Ismaele. Ad aprile del 2025
mi sono buttata anima e cor-
po su questa storia, che non
conoscevo. Mi ha colpito il
fatto che Isolina Canuti fosse
sempre stata presentata co-
me una poco di buono, un
pregiudizio spesso presente
anche nelle vicende di oggi,
quando la vittima della vio-
lenzaèunadonna».

Come lo ha articolato?
«Facendo raccontare a lei in
prima persona l’innamora-
mentoe la tragica fine. L’Adi-
ge è la voce narrante, intrec-
ciata con quella delle due la-
vandaie e dei testimoni du-
rante ilprocesso».

Lacolonna sonora è sua?
«No, le musiche e la canzone
Mi chiamo Isolina sono di
mio padre Gigi, musicista e
polistrumentista, ex titolare
di una sala d’incisione. Io ho
solo collaborato. Con lo stim-
matino Bruno Facciotti, papà
scrisse il recital Cristo Uomo
Nuovo. E produsse il musical
Èunbel fidarsiper lacanoniz-
zazionedi sanGaspareBerto-
ni.Amolamusica.Canto, suo-
nol’ukuleleelachitarra».

S’èbasatasuatti processuali?
«Quelli sono introvabili, pro-
babilmente li hannodistrutti.
E questa è la prova regina del
fattochesivolle insabbiarelo
scandalo. Restano le crona-
che dell’epoca, tutte sbilan-
ciate a favore di Trivulzio,
chefuproscioltodalleaccuse
di tentato procurato aborto e
complicità inomicidio».

L’unico a prendere le difese di
Isolina fu l’avvocatoMario To-
deschini, direttore di Verona
del Popolo. Deputato sociali-

sta per sei legislature, voce
baritonale che sfoderava nel-
le arringhe in tribunale, aveva
cantato al teatro Ristori. Esor-
dì nel giornalismo con urtican-
ti corsivi sulla rivista satirica
Can da la Scala. Nel 1898 era
stato arrestato per incitamen-
to all’odio di classe e alla di-
serzione dei soldati.
«Peraverdiffamato il tenente
Trivulzio,nel 1904 fucondan-
nato, con sentenza definitiva
della Cassazione, a 10 mesi e
25 giorni di reclusione e a
1.000 liredimulta, equivalen-
ti a 5.000 euro di oggi. E que-
sto nonostante il cameriere
di un caffè, Coronato Visco
Gilardi, avesse testimoniato
di aver visto due uomini por-
tare un sacco sul lungadige la
notte del delitto. Guarda ca-
so,unodeidueeraCelesteSi-
tara,attendentediTrivulzio».

Come si erano conosciuti Isoli-
na e il tenente?

«È lui stesso a raccontarlo du-
rante il processo: “Andai ad
abitare in casaCanuti il 15 set-
tembre 1899. Dapprincipio
nonebbialcunarelazionecon
la Isolina. Questa, però, in se-
guito cominciò a frequentare
la camera mia e dai suoi di-
scorsi potei comprendere es-
sereuna ragazzadapoco. Sul-
la fined’ottobre fuimessoagli
arresti in casa per otto giorni:
fudurantequestichei rappor-
ti si fecero intimi. Fu questa
l’unicabestialitàchefeci”».

Ma Isolina, scopertasi in stato
interessante, voleva disfarsi
del bambino sì o no?
«No. Invece Trivulzio aveva
tuttodaperdere: la suacarrie-
ra sarebbe finita. Lei si era in-
namorata,ma luinon l’avreb-
bemai sposata,evidentemen-
te mirava al matrimonio con
unadonnadelsuorango».

L’inviato delCorriere fu impie-

toso. «L’Isolina era corrottis-
sima. Suo padre non voleva
vederla, tanto che tutti ritene-
vano fosse connivente, a me-
no che fosse imbecille», scris-
se il 26 novembre 1901.
«Non sono né una giornalista
né una detective. Ho scritto
unapiècesullaviolenza,mica
un trattato. La mia è una ri-
scritturamoltointimisticadel
vissuto di Isolina. Constato
chequasi tutte letestimonian-
ze processuali andarono in
quelladirezione.AssuntaVia-
nello De Stefani, coinquilina
dei Canuti, testimoniò che
Isolinaavevasopra l’abitazio-
nepaternaunacamera,“nella
quale, con Emma Poli, ne fa-
ceva di tutti i colori”, che era
unveroscandalo,chesiubria-
cava spesso, che cercava di
stabilire relazioni con gli uffi-
ciali che dimoravano lì. Idem
GemmaLuciaSaletti, un’altra
coinquilinadeiCanuti, secon-
do la quale, allorchéTrivulzio
fuarrestato, i vicinicommen-
tarono:“Diamanti l’Isolinane
aveva tanti”. Però mi chiedo:
ancheammettendoche Isoli-
nafossedi facili costumi,que-
sto sarebbe stato un motivo
valido per strapparle il bimbo
dal ventre, tagliarla a pezzi e
gettarlanell’Adigedopoaver-
lestaccatolatesta?».

Che cosa si sa del tentativo
per farla abortire?
«Avvenne nella trattoria del
Chiodo, in una saletta dove
gli ufficiali del Regio Esercito
erano soliti ritrovarsi per i lo-
ro festini. Era presente Em-
maPoli, che aveva avuto una
relazione con Trivulzio. La
miglioreamicadiIsolina».

Al pianterreno della casa in cui
abitavano i Canuti, Benedetto
Poli, il padre di Emma, aveva
un negozio di valigeria. «Ha l’a-
spetto di lavoratore serio», an-
notò il cronistadelCorriere.
«L’uomogiurò inCorted’assi-
se che sua figlia, durante l’a-
gonia all’ospedale di Borgo
Trento, gli aveva confidato,
dietrovincolo di giuramento,
che moriva avvelenata. La
donna aggiunse che due uo-
miniavevanocercatodipren-
derla a bastonate: lei era riu-
scita a fuggire, l’amicano. Fe-
ce al padre i nomidei due ag-
gressori, affermando che
avrebbero voluto ucciderla
affinchénonrivelassecom’e-
ramortaIsolina».

Il professorRobertoMassalon-
go, direttore degli Istituti ospi-
talieri, originario di Tregnago,
figlio di Abramo, l’illustre bo-
tanico e paleontologo, dichia-
rò in aula che l’autopsia aveva
escluso l’avvelenamento.
«Disse che Emma Poli era
morta di metrite, un’infiam-
mazione dell’utero, e febbre
infettiva. Ma Benedetto Poli
continuòsinoalla fineasoste-
nere che la figlia era stata uc-
cisa con il veleno e che la sua
salma non venne mai sotto-
postaaesameautoptico».

Perché Trivulzio sarebbe sta-
to assolto se era colpevole?
«Bisognatenerepresente ilcli-
madell’epoca. Il processo co-
minciòil9novembre1901.L’I-
talia aveva come presidente
del Consiglio il generale Luigi
Pelloux, ex comandante della
brigata di artiglieri che aprì la
brecciadiPortaPia, ilqualete-
neva moltissimo all’immagi-
nedell’esercito.Mipareovvio
che si preferisse insabbiare il
criminediunufficiale».

Che fine feceTrivulzio?
«Dacia Maraini in Isolina ri-
porta il contenutodi una regi-
strazione sonora pervenutale
daBrunoBallico, ingegnere in
pensione di Udine, che aveva
83 anni quando uscì il libro.
Eglinarrache ilsuoamicoTri-
vulzio “era un uomo onesto,
coraggioso, discreto” e che
per rifarsi una vita Trivulzio
andò in Africa, all’epoca delle
colonie, e si fece valere, tanto
che venne promosso genera-
le. Non si sposòmai. Morì nel
1949,a73anni,nellanatiaUdi-
ne.Lasciòtutte lesueproprie-
tà all’Ottavo reggimento alpi-
ni,chehasedeinFriuli».

Edi Isolina che cosa resta?
«Un bassorilievo antico inca-
stonato nel muro nella casa
d’angolo fra vicolo Chiodo e
corso Cavour, una testa di
donna identificatadalla tradi-
zione con Isolina. I resti recu-
perati nel fiume dovrebbero
esserefiniti inunodei9ossari
comuni del Cimitero monu-
mentale, il primoches’incon-
tra, entrando dall’ingresso
principale, quando si prende
ilvialettodidestrachecondu-
cealpantheonBenificis inpa-
triam, riservato alla memoria
deibenefattoriveronesi».

Vi sono 11 defunti con il cogno-
me Canuti nei registri cimite-
riali. Nessuno di nome Isolina.
«L’unica traccia di Isolina ri-
mane nei registri cartacei
dell’anagrafe comunale, dai
quali risulta che nacque il 25
ottobre 1880.Per il resto,èco-
mesenonfossemaiesistita».

Il bassorilievo in vicolo Chiodo

"
Il tenenteTrivulzio,accusato
dellasuamorte, fuassolto
CondannaronoTodeschini,
il deputatoche ladifese

Veronaracconta

Giulia Giordano, 33 anni, autrice del reading messo in scena dalla compagnia teatrale La Moscheta

"
Aveva19anni.Per i giornali
eradi facili costumi,come
sefossestatounmotivo
validoperstaccarle la testa

«Rileggo la storiadi Isolina
smembrataegettata

nell’Adigedopounaborto»

GiuliaGiordano
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